i 
FARA pe 


America Meridionale > > n 00» 
Gius, Giappono, Chill è Australia ; 
naomi ehe 

deve, 


 L'OPINIONE:33 
li 1° gennaio 1881 l'Opinione 
entra nel suo 34° anno di vita, 


| 
| È uno dei più antichi giornali 
| ‘Ialia: è, senza dubbio, il più 

ntivo rappresentanto delle idee 
| N aicivile progresso e di savia li 


Il costante favore dei let- 
i °° tori lo lia posto in grado di esten- 
dere a mano a mano la propria a- 
«di allargare la cerchia delle 
sue relazioni, di recare così alla 
azione come alla parte mate- 
riale e tipografica continui e note- 
ioramenti. Pochi anni so- 
noingrandiva il suo formato; qual- 
meso fa ristabiliva perla ven- 
tit in Roma il prezzo di cinque 
cesesimi, quadruplicando in pochi 
gini la sua diffusione. Ora siamo 
» fiori di annunziare ai nostri asso- 
ciari un' altra importante novità. 

: Dal 1° gennaio 1881 i prezzi di 
nel Regno verranno 
volmente diminuiti e fis- 


sati come segue? 


Tn anno ... 26 
mestre... > 14 
Trimestre .. >» 7 
Un mese... » 3 
Risi: gono invarinti, osslusivamento per 
citi di Roms, i preri 
tre): DB (timer 


aramesn 


1 bonapartisti è i ley 
o dall'approvaro il 
le. Tanto gli uni, quanto gli altri 
loro as 
rte quelli 
icolare dai 
xstoro ©i 


segarono i motivi della 
ne. Lasciando stare in dis 
furuno addotti in pa 
imisti. <i accordarono 
maparti.ti nel respingere i provro. 
enti inquisitoriali, immaginati dalla 
gioranza della Camera al'o scopo 
ttomettero lo associazivni e 
comuno dal punto 
ale e nel protestare contro di essi 
ndosi dall'approvare il. bilancio 


4 ntrate. La Commissione del bi- 
cv si dosette. preorenpare dello 
| Sortuario è rapido aumento della 
popnetà immobile dei conventi, la quale 
t qualo era nel 1849, a- 
seen milioni, Ls proprietà 
i 


ch 


‘ora tutto 
associazioni 


tu n rappresento 
delle 


falcncnio 


reli= 


u 


ETA VITA RONANA 


ictelta) 


4! Gueîano Carto Chet 


‘è un brivido. AL pari di 
il segreto. disegno 

ne donna, ed il sospetto 

sal vio el a porre in 

losie d'innamorate, 

ai nulla di quello che 

toro. 
. Non 


— Tu uon 

sv'egli risoluto e 

hi me lo impelir 
? 


i evmosci ancora? . l 
l — Non proseguire, è inutile, To lo 
— Tu? come? - domandò Clelia sor- 
Di — to qa-lunque sodo. Noa vogli 
d lì guardò l'amante in un mulo 
. Sgolaro. Poi lo balenò un'idea. 
i 


iv non l'ho ancor dello nulla 
risovvenendosi — tu parli, per- 
n sai che proporzioni abbia il 
© inabissamento. 


Teca 


gioso. Non vi è modo di sapere quale 
€ quanta sia la loro ricchezza mobilo. 
Questo non si sa ora, nè si potrà sa- 
pere mai. Tultavia la sola ra delle 
loro propretà immobili è così ragguar- 
dovole, în ispecio se si considera la 
brevità del tempo impiegato nell'acqui» 
sto delle medesime, che si rimane im 
pensieriti al solo udirla, essendo pos 
sibile debba veniva giorno, in cui l'Eu- 
ropu, come dico l'Indépendance belge, 
non abbia a ritrovarsi al cospetto di 
quel pericolo medesimo onde già tutti 
i paesi del continente 8° inquietavano 
fino dal tredicesimo secolo cioè, l'as- 
sorbimento della propriettà erritoria» 
lo nella manomorta. Per fermo il fatto 
constatato ora ufficislmente in Fran- 
cia merita la più attenta considora- 
zione. I legillimisti non se no pro- 
occupano adesso, come nonso ne sono 
preocenpati mai per il passato. Ma al- 
tre tradizioni seguirono @ altre mns- 
simo professarono sempre i bonspar- 
tisti, che non disdissero moi i grandi 
acquisti della rivoluziona francese. Per 
conseguenza ci sorprende il loro at- 
teggiamento nella Camera francese. 
La questiono turco-ellenica non è 
ancora rinviata dalla diplomezia euro. 
pea a tempi più opportuni. Finchè vi è 
probabilità di mantenere l'accordo eu- 
ropeo, non è perdula qualsiasi speranza 
di un componimento amichevole del 
dissidio fra turchi e graci. Questa spo- 
ranza fu ravvivala, mentre già indo- 
bolivasi, dall'Inghilterra, la quale sem- 
bra essersi fatta o volersi fare inizia 
{rica di un arbitrato europeo. Accen 
nando a questi genorosi e nobili sforzi 
del ministero Gladstone, il Giornale di 
Pietrolango dice 
prendere il vero carattere di questa 
politica di accordo, d-bbiamo 


narla a quella che pravels 
sotto l'influsso di lord. Beaconsfic1 e 
che fu cagione d'innumerabili c: lamità, 
di enormi sacrifizi di cito umane, e 
trasmise allo potenza tauti proble vi in- 
solubili. Quasta politica di Lod 1 


sconflelà, se avess» durato anc 
vrebbe pi 
l'Europa e l'Asi 
conflagrazione mi 
conoscerà al signor G 
rito di essersi diparti 
pevoli errori a di ave: 
politica di odio e di gue 
Lica di concordia è di para», Questo 
liarazioni del giornalo ufficioso di 
Pietruburgo sono degno di sssere av- 
vestito, perchè ci fanno test'monianza 
dell'accordo dei gororni di Piotroburga 
@ di Lontra nella questione d'Orieni 
E tanto più si fa paleso l'acconto tra 
la cancelleria inglese e !a cancelleria 
russa, in quanto, mentre l'organo uf- 
ficiosu della cancelleria russa si espr.mo 
nei predetti termini, d'altra parto il 
Times dichiara venuta l'era di 
festara l'accordo eurozea, fermando la 
Grecia è la Turchia in sul fetale o 
«drucciolorolo cammino, per il quale 
si sono messe. 


a 
tato, senza aleun dubbio, 


negli orrori d' una 
ar 


astitoit 
‘a OUnA pu 


— Me lo immagino. 
— Sif... e allora?.. 
— Aiuterò io tuo marila 
Clelia scoppiò în una risata lunga, 

aspra, che fece di nuovo rabbrividire 

rcole. Quindi esclamò, con una con- 
citazione febbrile. 

— N'aspottavo bene crdosta giue- 
cheria. Guarda un po' come sei pronto 
e generoso, 0 come li sei fatto real- 
mento un giusto criterio della cosa 
Na esposa ogui cosa. Ercule doveva 
riconoscere como il suo aiuto in quello 
scatenamente, dove i capitali appari- 
vano e scomparivano nabiss tue 
binio di una bufera infernale, sarebbe 
stato fin ancho ridicolo. Egli si gettò 
sopra una sedia inorridito, disperato. 

Clelia no. Lei gli rimase in piedi 
dinanzi, godendo di una specio di 
trionfo che riportava, flera, energica, 
reperata. Ella sorrideva ancora, sog- 
giungendo : 

— Vedi a cho sinmo ? Pensi ancora 
‘ci aiutare?. 
lora fra noi 
mandò Ercole: 

— Perchè finita ? - balboltò a sua 
volta Clelia, trasalendo. Ammutirono 
ambedue, e rimasero anelanti, in faccia 
l'uno all'altro. 

Per la giovine donna ora il momento 
di rappresentare una commedia ben 
ardua è pericolosa. Anzitutto, qua- 
lunque cosa fosse per accadere, ella 
non voleva perder l'amante. La sus 


è finita? do- 


< so vogliamo com- | 


Mercoledì’, 15 dicembre 1880 


DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 

Come abbiamo jeri promesso, pub 
blichiamo il riassunto che la Gazzetta 
dell'Emilia dà del discorso pronun- 
lato, domenica, all" Associazione costi- 
tuzionalo della Romagne dell'on. Min- 


tem;o delle vacanze 
stituzinalo delle Romogno abbia agro 
gato que nto nuovi soci, e dà loro 
Îl ben venuto ed è liato di sentirsi con 
asi in comuniono di ideo © di afftti 
Quindi atima di rendersi interpreto del 
dolore generalo por la morte di Dettino 
Ricasoli, o no teso un brove elogio. Perla 
dolla sua olusazione austera, poi dolla vita 
campestro indirizzata al miglioramento del- 
l'agricoltera, 0 alla meditazione. Appareo- 
ciato così, catrò nella pelitica del 1848, 
@ l'oratore narsa la parto che vi abbo, o 
lo fallaci speranze o gli amori disinganni 
cho lo respinsero sila sua solitadino di 
Brolio. Narra cho noi primi del 485O in 
nanzi allo ssoppio della guerra ebbe con 
lui un colloquio nol qualo Bettino gli 
espresse nettamente il suo programmo. 
cossoro dall'essero uno 
proviueîa d'Italia — 
ostra come a questo programma ei 
jeuto © polontamonte, Da- 
seriva le ensio dell' Italia centralo dopo la 
pace di Villafranca, o Ja parto somma cho 
il Ricsieli ebbi» a stornato i pericoli di 
ozui combinazione cho non e 0 ad 
unità, Lo seguo poi nei consigli della Co- 
tm, e no indier i pregi. U 
lo qualifica è V' importenza che 
ogui pensiero, al ogni parola, ad ogi 
n relozi.no all'idealo cho s'era 
Nalla vi era per lui d'imfificrento, e que» 
+ serietà difa »ll'intera vita, 0 con 


l° Associazione c0- 


anta a un forte sentimento riigioso no 
oca tipà più nobili da proporre 
venti, La quale des 


rl esmpo della 

ssundorsi «ho senza vera-e virtà nei cît- 
talini, una naziona non divione rende, « 
non ten sita la fccola Jolla civiltà, (Ap- 


Pasa quiudi a discortera di 
diseussione cho chbo luogo in Parlami 

Na politica dol ministero, 

II punto, die egli, nel quale nei sbbiamo 
to chi il ministero mancasse al do- 

+ #2 1el lasciare che lo istitozio 
amslito 0 minato sonza eseguire lo 


lugei fatte per tutelarle, nè tsmpoco coi 
trappervi quell ono cho esp 
movdo il sontimento del popolo è dovera 


del governo. Per la sua fisechezza cre. 

ito. si esalta l'srlimonto degli 
lell' ordino presents di coso, o la 
tranquillità pubbliza corre pericolo, e no 
correrà ognora di maggiori. 

Cho cosa rispose 51 ministero ? Ha egli 
mostrato aperta Ja sun ferma decisione di 
aciro vigorosamente? Tutt'altro: ba no- 
gato i fatt, Ni ha attenuati fuori del voro, 
a lo parole più blando lo ha avuta per co» 
loro eta non idissimulano le intonzioni av- 
versa allo nostra istituzioni, 

E potevamo darzli un voto di fidacia? 
5 è parlato al solito di coalizione perchè 
i dissidenti di Sinistra vofarono auch 


passione fatale imponerasi alesso, co- 
mo sempre, collo esigenza @ le esclu- 
sività che l'avovano lenuta viva attra- 
verso mille vicende, portata a galla di 
tutte le depravazioni, nota sola cd u- 
nica di sentimento una vita di bie- 
chi calcoli. Ed era assai probabile che 
ciò fosso per finire, non è vero ? Er- 
cole suspellava già la parto serbatagi 
od egli, 0 uccidendosi, 0 respingendo 
la giovine donna, se ne sarebbe sot. 
tratto, quando i suoi sospetti si fosseru 
mutati in certezza. 

Era danque necessario ingannarlo 
un'altra volta, completamente. Lui 
solo, innamorato 6 geloso, non doveva 
comprendore il significato degli avro 
nimenti cho si preparavano, Talo era 
il cdmpito, o Clelia raccoglieva in 
quoll'istanto supremo, tutto Je astuzio 
del suo spirito abile ed accorto 

La giovino donna si ostinava nel si- 
lenzio. Intondera regolarsi a seconda 
di ciò che gli atti ele parole dell’a- 
mante lo avrebbero suggerite. Frat- 
tanto, non cercava punto di sottrarsi 
allo sguardo ardente, fisso sopra di lui, 

A poco a poco, Ercole cessò di 
guardarla, curvandosi coi gomiti pun- 
tati sulle’ ginocchia, Îl espo nascosto 
nelle mani, che stringevano il cranio, 
quasi per impedirgli di scoppiare. 

D'un tratto rialzò il volto. infiam- 
mato; ma trasfigurato da una speranza, 
domandò : 

— Soi disposta a tutto? 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


contro il ministero. L'oratora dico parorgi 
inutilo ormai di ripetere ciò che è mani- 
festo egli oschi di tutti, cicò cs l'incone 
trarsi in un voto negativo non sig 
nessuna unione, Abbimo votato, die" ox 
coll’on, Cairoli quands 
moro la sfiducia all 


i, 
trattò di capri 
n 


di esprimere la sfiducia all'o 
meraviglia è cho ci trovigmo e 
Sinistra nell''esprimero sfilucin egli | 
on. Cairoli 0 Depretis insieme riuniti? 
(Applausi prolungati) 
Un altro punto sul qualo noî siamo for 
temeeto scontenti del ministero è questo } 
cho mentro il governo lascia indifa.o lo 
istituzioni dogli assalti, eso lo srodita 
agli ocebi della popolazione, introducendo 
in ogni ramo della cosa pubblica gli spi- 
ili partiginni, © guastando di tal guisa la 
giustizia è l'amministraziona. Già che potò 
osere altra velta un'escezione involoctaria 
è divenula oggi un'alitodino confossata; 
ciò che formava un oggetto di accusa è 
divonato indifferente per nen dira titolo 
di vanto. Imperocolò noi atbiamo udito 
persino monar vanto d'influira sull'ammi= 
ndetraziona a profitto di una località, di 
+ 0 di un grappo di nomini. | 
di approvazione) 
Îl partito liberale moderato 
como sarà fermo nel difendoro lo Statuto, 
cori serà tonzco nel reelamare atti e prov. 
dimenti anche logislativi che assicurino 
la giustizia 0 l'ammisistrazione, affinchè 
non venga giorno in cui lo nostre istitu- 
ziovi aubi:no pirduto nell'ordino moralo 
fl rispetto @ l'affitto cho non è men ne- 
cessario dol mantenimesto dell'ortino ma 
. (Applausi) 
Etavano tutti d'scoondo 
ammini«tes ti 
fra pericali d 


0 gli 
i d'Italia formati in frei 
i jarle, morituvano co 
ii © renderti. più | 
ora toccato il nobile È 
odwpito di attsaro qu Ma io 
dimando cosa si è fatto dal {87 in spe | 
presso? vi 

sia stata so 


| sono trovato concordi 


| dove all'istrazione mezzan 


Lo lettere 


sotto cui 
Per gli cauui 


€. in Home, via di Pietra, 
ruo du Faubourz St-Dbnia, 66. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Ia Roma all'Amministrazione del Giornale, via del Seminario, n. 87, 
crv. alle provisi, prmso gl Udi posta 
A Parigi, al'Aoenca Mavag, roe tro Duno de Vietcirna, 34. — 
Londra, Det Daviza nt Comp., 1, Finch Lane, Cornhili E. C. vi 
A reclami devono, ses inviati franchi al'Amministrazione 
"tl Gionata: = Roo di relicono | mactachi 
Richiami è cembiameti 
elia 


rivolgorai eschusitamente alla Ditta A. Mansoni @ 


piano 


manoscritti, 
irizzo devono avere unita la fascia 
ornale, 


50. Milano, 


lella Sala, n. 14. Parighy 


Ma 10:41 mi 
a riformo politiche. 

Ebbeno noi lo seguiamo snelio su quo- 
sto terrouo, anzi lo abbiamo seguito, per- 
cliò lo Associszioni esstituzionaii hunuo 
studiato a fondo la riforma elettorale, 6 si 
ello mussimo prin 
cipalî. Pronders lo mosso dalla leggo at- 


istero fa convergere tutto 


{ tuale, svolgorla o non capovolgerla (Be- 


nissimo) abbassaro il censo dando il voto 
a tutti i piccoli proprietari di terra a 
tutti coloro che 

dal grado nocadomico scene 
allergaro la 
categoria ili coloro che hanno esercitato una 
funzione 0 roto un servizio allo Stato, occo 
Îl concetto dello Associazioni costituzionali. 


| Noi no terremo il debito conto, 0 carche- 


romo di daro la più larga base possibilo 
di suffragio allo nostre iatitazioni. Ma non 
possiamo socottara i oriterii cha il mini 
atoro la preferito. che non sono nò razio- 
Imperocchà si mira a daro 
rehianza atrabocohevola allo città 
sopra lo campagne, © un valora siperiero 
senÎzione dell'alfabet » rispetto alla 
educszione morale © all'indipendenza del 
voto, (Ap lausi). 

Quanto all'abolizione del eorso forzoso, 
noi avremmo desiderato clio xi proponosse 
questa riforma in guisa da evitaro le por- 
turbazioni dei mersato, ma oggiil progetto 
sta dinanzi alla Camera. Questo progetto 
a mio giudizio è imperfetto © incompleto. 
Or qual'è il compito del nostro partito? 
Fare neui sforzo per complotarlo, por 
gliorarlo, per risolvero quei problemi 
cho vi sono trascurati, alutarno potento» 
fntroducendovi que 
gli emondamenti che possono condurre alla 
abolizione del corso forzoso, in guisa da 
evitaro 0 icolo di ricadervi che sa- 
rebbo il meag'ora dei disastri cconcmici. 
ni diro, senza orgeglio, cha io 
o cho il nostro partito recherà 
fn questa materfa la maggior comma di 
studi. è di esperienza, @ cho il paeso 
gerà questo la sua aziono sia necessa: 
salutano. Ma nen dimentichiamo cho una 
comtiziono è indisponsabilo a compiera l'ar. 
cpera ed è appunto quella sicurezza 
i, wr la qualo ognuno può rivol- 


Tagsiat 


questa gorsi con cp rosità nto dolla pro- 
Noi albiamo anche creduto cha il logi. | dur'ona © della rizobezza (Benissimo). 
alatero dovezso priucipalmonto rivolger gli | Or dopo avervi esposto i pensieri cho 
studil a quei provvedimenti ehe si chia- per eusto cssero comuni agli amici 
mano sociali Ì quali, s detta di tutti, ri |, mi sis Iacito sorridere quendo sento 


apondono ai bisogni dell'età nostro, e dei 
quali abbiano esempi în altra legislezion 
Tali sono i duo di cui dobbismo trattare 
oggi, cioè il riconoseinento giurico delle 


tali sono i progetti 
o sul Tavoro dei farcialli 0 delle 
donne, sulla emigrazione, sulla responsa- 
fabbriche © 
vengono 
ho ripro- 
duo volte alla Camera, doî quali 
mi paro che la sollecitulino dol tuinistero 
sîa ben piccola, Li accols», ma li lascia 
dormire. Espurs non mensavano esempi 
procodenti al grande scopo del migliora» 
mento prpolare, cumo la fondazione delle 
Casso di risparmio postali, e il nobile apo- 
stolsto delle Banche popolari (Applausi). 


dî minioro per la disgrazia cho 
agli opera 
posto gi 


——— e e — 


— A tutto, — risposo Clelia, — col 
patto di non rinunciaro a to, 

— Sì? Ebbone, io l'ho trovata la 
alvezza. Noi fuggiromo insieme, tanto 
lontani, da non lasciar. traccia dietro 
Agli altri avvenga ciò che si 
vuole, questo non ci riguarda, n° è 
vero? E a noi stessi avvonga qualun- 
que così, saremo sempre insieme © si 
mo a vicende. 

S'interruppo un istaote, un po’ma- 

igliato che la giovino donna mo- 
strasso dî non aver nulla a risponder- 
li. Ma il suo sogno lo trasportava, e 
proseguì : 

— Tu non avraî, per molto tempo 
almeno, il lusso che ti circonda qui 
ma sarai al coperto di catastrofi. Pi 
abbiamo del coraggio o della. volontà 
ambelue, ci sostorremo a_ vicenda, ci 
faromo strada, È fissato? 

Si alzò. Si sarebbe delto, che si muo- 
veva già per offrire il braccio alla gio- 
vine donna © partire. 

Clelia tacquo ancora. Egli la guardò; 
e la vide immobile ed aggiacciata, în 
una grande aria di sconforto. Ella 
compiangeva le suo illusioni di fan- 
ciullo. 

Allora, un'onda di sangue gli. offa- 
scò la vista. Egli si feco innanzi al- 
‘amanto, gridando : 

— Ma, perdio ! si puòssaporo a che 
pensi ?.... 

— Tu non comprendi ancora, — ns- 
severò lei, senza indiotreggiaro. - Sci 


hs la Destra non la programmo, non 
o sulla sua futura condotta in 
C'è quelcho cosa parsino di 
cumico în questo arpuuto. Ma nen è da 

chi è in fondo della vallo 
clio 


mora 
non cima:gina n 
stanno innanzi a chi è în votta del colle. 
(Harità 0 applausi). 

Non è men strano l'udito da alcuni ch 
il nostro partito non è compatto. La miglior 
risposta è nell'ultima diseussiono nella 
quale non un solo di noi ha mascato alla 
unaninità del voto, V'ha, o signori nel 
partito nostro, un sentimento di dovere, 
forza di alnegazione, una comunione 
di tradizioni, una disposizione ad socegliere 
tutto ciò che può tornare al heno del paese, 
glio forma Îl vincolo più stretto o più so- 
lido, di qulunquo altra compagine. (Aj- 


ati ; non ci 


troppo agitato. Tranquilli 
lascieremo prima d’ossarci. messi. pie- 
namente d' accosdo, el io non farò 
nulla che lu non approvi. Sei pago? 

Egli si abbanlonò di nuovo sopra 
una sedia. Realmente, non capiva più 
nulla, e la calma di Clelia finiva di 
sbalorilirlo, Egli balbettò 

— Spiegati subito, chiaramente. 

Cerco bene di’ farlo, — risposo 
Clelia; sorridendo, incoraggiandolo an- 
cora. = Poi, subito parvo pigliare di 
fronte la quistione. 
Ebbene, il giorno in vui la posizione 
fosso fatta assolutamento disperata 
qui, Ici avebbo accettato il disegno d'Er- 
cole. Ma ciò non ora ancora. Pel mo- 
mento, si aveva soltanto una crisi for- 
midabilo da superare, un assolto da 
dare alia fortuna. C'era da spaventaro 
una tempra fiacca, senza dubbio; ma 
un cuore valento no: lo probabilità 
della vittoria non erano tutte estinte. 
Clelia si sentiva incitata all'impresa 
nella quale avrebbe misurato veramento 
le proprio forze. 

Ercole era un lavoratore, un indu- 
atriante, © giudicava lo coso dal suo 
punto di viste. Egli non aveva nep- 
pure una lontana idea degli espedienti 
della speculazione, della lotto febbrili 
del giuoco di Borsa, in cui l'oro si 
rimescola a gorghi, in cui gli spo- 
stamenti delle fortuno hanno. tempe- 
sto che danno le vertigini. Ed egli 
non sapeva, che in tale pandemonio di 


©. i zioni ci hanno riavigoritn, cinma 
ino la tassa della ric | eno Patigorii al 


io vorrei sapere con qual mi- 
han potuto gli avverssri scoprire 

nostri giulizi?. In verit) io 
questo nia un fenomeno tutto 
como quello deseritto da Lu- 


erorcopi 
difarenza 


Maltaqua mint ceulis în corom donique mista 
Que contago sua palloribus omnia piagur 


Ciò cho importa sl nistro. parti 
eatendersi. maggiormente 


d di 
Lo ultimo cla. 


20 dell'assembles, sa sismo ancora 

soranza.. Cesto ancha così p-rdamo e- 
sercitaro una influenza a non manchersmo 
al dobito di onesta opposizione; wa biso. 
gua diventare maegioranz 

E qui convien che io risponda a coloro 
cbe dicono: voi dovevata unirvi sl centro 
Veramento stanno al coniro uomini proventi 
lo eni opinioni noi punti a stanzi-Ji della 
politica credo molto auslozhs alle nostro 
sono anali dei giovani degninsimi di stima 
e di affetto. 

Ma il Centro non forma un partito con- 
nesso o organizzto, anzi potrelib dirsi cho 
colora che vi sioZono preferiscono di tro- 

loi da egni vincolo, e di votara 
dipendenti. E poi non bis-gna dimenti= 
caro cho essi presentaronsi. nel maggio 
scorio agli elettori con programmi mini- 
ali o furono dal ministero sostenu 
Ora è uaturalo che essi vogliano spari: 
mentare ogni via ogni modo perchè il mi- 
nistero proceda reltament i sforzino, 
di impedirgli di eadero 

ziono del partito radical 


In ciò l'opera loro è lodevole. Ma quando 
0 porcorao le fasi del possibili ten- 
questo fine, so si accorgeranno 
cho il ministoro è inonpaco di tutelsre le 
istituzioni, di mantenoro severamente la 
quieto all'interno e il prostigio nostro n 
l'astoro; quel giorno io eroto che diverrà 
faoilo l’opera di uniono cho eggi sorelle 
stota intempo 

Ma intanto noi dobbiamo estenderei nel 
pscso 0 alla Csmer>. E so no offro cra 
l'occasione poichè abbiamo 24 collegi va- 
canti per la leggo dello incompatibilità. 

Io vorrei cho la mis voco poteeso risuo- 
naro nell'animo dei nostri amici in quelle 
contrada ovo si Iratla di eleggero un do- 
putato, vortei dir loro di ron perdonare 
a fatiche, dî non ismarrirsi per diflcolt), di 
non cedoro a pressioni di govorno; a di 
mar.are alla Camera uomini veramente 
deg.i por carattero, per patriottinmo, per 
principîi. Vorrei ripetor loro questa gran 
vorità, che noi paoci lîluri sono gli elet 
teri che decidono della scrto del governo 
0 però è tulta loro la responsabilità. Vane 
sono le querele, ignobile lo sconforto: bi 
sogna cperars & perseveraro con la forma 
feto cho il trienfo dollo nostro ideo non 8 
lontano, purchè elasouno nella propria cer= 
chia, sappiario fara il nostro dosere, (Ape 
plausi fragorosi e prolangati). 


Statistica del reati 


Dal ministura dell'interno 
vuto la stalistica dei resti p 
ranta il terzo trimestre doll 
confrontata con quell 


affari prodigiosi, di sagacio, di auda- 
cio, una donna abilo e risoluta può ot- 
tenero i successi più clamorosi, con 
uno sguardo o con un sorriso impie- 
gati a tempo © collocati giusti. 

Per ciò Clelia preferiva quest'ultima 
lotta, ad una fuga. 

Ella si preparava a rappresentare 
una parte : rinunciava alla sua fama 
di donna onesta, alla considerazione 
guadagnatasi nol mondo. Eleggeva di 
farsi crotere ciò che in realtà non 
rebbe mai stata. E veramonte, tutti 
coloro cui suo marito doveva del da- 
naro, 0 che sarehbero stati in rela- 
zione d'affari con lui, dovevano essere 
lusingati e burleti da loi. 

Ercole l'aveva lasciata parlare. ]l 
di lui sonso morale reagiva indignato 
contro quella rivelazione di cinismo. 
In quel momento critico, sentiva ripu- 
goanza di Clelia. Quel colloquio sa- 
rebbo stato l'altimo fra loro. 

— Non li pare necessario? - con- 
cluse Clelia, dissimulandy sotto la do- 
manda l'ansia che aveva cominciato ad 
assalirla da qualche istanto, @ sì tra» 
iva sul suo viso, con un’ pallore li- 
do, con' una esprossione quasi ango- 
seiosa d'incertezza. 

— Dal tuo punto di vista, ne con- 
vengo pienamente, = rispose Ercole, 
freddo. Egli si ‘alzò dirigendosi all'at- 

‘altra ostremità della stanza, dove a- 
veva deposto, sopra un mobile, il cap- 
pello. Fratianto aggiunse: (Cont) 
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